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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il complesso di
riforme che ha interessato l’aviazione ci-
vile, con l’obiettivo di adeguamento strut-
turale alle mutate esigenze tecniche e
logistiche, ha lasciato, per lo più involon-
tariamente, una vasta zona d’ombra in
uno dei principali settori dell’aviazione
generale, dove quasi 100 mila utenti dello
spazio aereo praticano i cosiddetti « sport
dell’aria ».
È stato infatti assunto che gli interessi

di questa ampia ed articolata categoria di
sportivi dovessero essere rappresentati
nell’ambito della competenza del Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI), nel
quadro del movimento di riforma e di
privatizzazione delle federazioni sportive.
Questo purtroppo non è stato possibile,

in quanto la competente federazione del
CONI, l’Aero Club d’Italia, ai sensi della
legge 29 maggio 1954, n. 340, è costituita
come ente di diritto pubblico e sottoposta
alla vigilanza del Ministero dei trasporti e

della navigazione, di concerto con il Mi-
nistero della difesa.
A causa di questa specificità nella legge

di riforma del CONI nulla è stato modi-
ficato per quanto attiene lo stato giuridico
dell’Aero Club d’Italia, che è rimasta per-
tanto una federazione sportiva « anoma-
la », esclusa dal movimento di riforma
definito ed in corso di attuazione.
Un intervento di riforma anche di que-

sta federazione è invece auspicabile e
necessario per sanare una situazione di
larga inadeguatezza alle attuali esigenze
del settore e favorirne il consolidamento e
lo sviluppo.
L’Aero Club d’Italia è stato costituito

nel 1911 come associazione dei pionieri
del volo, e la prevalenza delle cariche e
delle funzioni è rimasta sempre concen-
trata nelle mani della categoria fondatrice
(il volo a motore), divenuta oggi larga-
mente minoritaria a seguito dello sviluppo
di altre discipline.
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Vi sono oggi circa 3500 piloti di volo a
motore contro oltre 70 mila praticanti
degli altri sport dell’aria (aliante, ultraleg-
gero, deltaplano e parapendio, aeromodel-
lismo, paracadutismo sportivo).
Il persistere di questa anomalia è stato

reso possibile dalla legge istitutiva del-
l’Aero Club d’Italia, che obbliga tutti gli
sportivi dell’aria ad essere rappresentati
da tale ente, e dal mancato adeguamento
delle rappresentanze e dei poteri alla
nuova composizione dell’insieme degli
sport dell’aria rappresentati nell’ente.
Inoltre, i bilanci dell’ente mostrano che

i contributi ricevuti dal CONI e dal Mini-
stero dei trasporti e della navigazione sono
destinati al mantenimento di una struttura
e di un organico del tutto spropositati
rispetto alle esigenze, con una dimensione
pari a dieci volte quella degli analoghi
organismi dei Paesi industrializzati. Ne
consegue anche che la ripartizione dei
fondi restanti è penalizzante per le attività
diverse dal volo a motore, che ben poco ha
a che fare con la pratica sportiva.
Del resto, l’attuale presidenza, giunta al

quarto mandato quadriennale consecutivo,
non ha mostrato la necessaria volontà di
adeguare strutture, indirizzi e politiche di
supporto alle mutate situazioni ed alla
nuova composizione dell’insieme degli
sport dell’aria, costituendo per ciò stesso
un ostacolo ed un freno al loro sviluppo.
Per fare fronte a queste nuove necessità

sono nate cinque nuove federazioni nazio-
nali degli sport dell’aria (FIVV, FIVU, FIVI,
FIAM e FIPAS), che lamentano discrimi-
nazioni ed inefficienze e che hanno costi-
tuito un coordinamento nazionale per do-
cumentare i gravi problemi operativi che
affliggono i loro sport e la necessità di
modificare le normative vigenti e le pra-
tiche in uso. Infine, particolarmente signi-
ficativo appare quanto accaduto nel 1999:
a fronte della riduzione del 30 per cento
dei contributi complessivi del CONI, la
mancanza di assegnazione di fondi alle
federazioni sportive (praticamente azzerati
da parte dell’Aero Club d’Italia) ha co-
stretto gli atleti a tassarsi personalmente
per la partecipazione ai campionati na-

zionali ed a quelli mondiali ed alle coppe
del mondo.
Sembra pertanto indispensabile un in-

tervento legislativo che avvii la riforma,
secondo gli indirizzi stabiliti per tutte le
altre federazioni sportive, anche per quelle
relative agli sport dell’aria.
La finalità principale della presente

proposta di legge è dunque quella di
ricondurre l’Aero Club d’Italia alla sua
funzione istituzionale di soggetto di rife-
rimento e di rappresentanza per una cor-
retta gestione degli sport dell’aria, assicu-
rando le migliori condizioni per un loro
ordinato sviluppo e favorendo l’innova-
zione e la crescita delle varie discipline, in
linea con quanto realizzato negli altri
Paesi europei.
Le linee guida della proposta di legge

prevedono la privatizzazione dell’ente, in
sintonia con i princı̀pi di riferimento
della riforma del CONI, la delega delle
competenze specifiche e dei relativi poteri
attuativi alle singole federazioni sportive,
realizzando quella autonomia gestionale
che sola può garantire decisioni di indi-
rizzo e di uso delle risorse adeguate alle
singole realtà, provvedendo ad una cor-
retta distribuzione dei fondi secondo ne-
cessità.
L’articolo 1 definisce la struttura, i

compiti e le veste giuridica dell’Aero Club
d’Italia, in linea con quanto sopra espresso
e per realizzare gli obiettivi indicati.
L’articolo 2 definisce le federazioni di

interesse nazionale federate nell’Aero Club
d’Italia, i rapporti con quest’ultimo ed i
compiti relativi.
L’articolo 3 definisce la posizione ed i

rapporti degli Aero Club locali.
L’articolo 4 definisce i criteri di ripar-

tizione dei fondi alle federazioni sportive
da parte dell’Aero Club d’Italia.
L’articolo 5 definisce le norme transi-

torie e di attuazione dei nuovi assetti.
Si rende pertanto urgente procedere ad

una riforma dell’Aero Club d’Italia ed a
tale fine è stata redatta la presente pro-
posta di legge, della quale si auspicano
l’ampio consenso e la rapida approva-
zione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Aero Club d’Italia).

1. L’Aero Club d’Italia è la confede-
razione delle federazioni degli sport del-
l’aria di cui all’articolo 2. All’Aero Club
d’Italia possono essere aggregati enti, as-
sociazioni, istituti e società con interessi in
campo aeronautico.
2. L’Aero Club d’Italia è dotato di

personalità giuridica di diritto privato ed
ha il fine di promuovere e favorire lo
sviluppo delle attività aeronautiche con
indirizzo sportivo, turistico e da diporto,
nonché di proteggerne i diritti e gli inte-
ressi legittimi dei praticanti.
3. L’Aero Club d’Italia svolge funzioni

di rappresentanza e di coordinamento
delle federazioni aderenti di cui all’arti-
colo 2, e in particolare:

a) è federato al Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), e da questi
riconosciuto come rappresentante per tutti
gli sport dell’aria praticati nell’ambito
delle federazioni aderenti. Il presidente
dell’Aero Club d’Italia rappresenta la con-
federazione presso il consiglio nazionale
del CONI;

b) costituisce il National Airsport
Control (NAC), ossia l’organizzazione na-
zionale riconosciuta dalla Federazione ae-
ronautica internazionale (FAI), per l’eser-
cizio del potere sportivo sul territorio dello
Stato italiano, nei confronti di tutti gli
sport dell’aria riconosciuti dalla FAI. Il
presidente dell’Aero Club d’Italia rappre-
senta la confederazione presso la confe-
renza generale della FAI;

c) costituisce l’ente di riferimento per
le attività rappresentate, nei confronti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, dell’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC), dell’Ente nazionale per l’as-
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sistenza al volo (ENAV) e dell’Ispettorato
delle telecomunicazioni e dell’assistenza al
volo (ITAV);

d) dirime eventuali conflitti di com-
petenza tra le federazioni aderenti, a ri-
chiesta di una di esse.

ART. 2.

(Federazioni).

1. Nell’ambito degli sport dell’aria
sono confederate nell’Aero Club d’Italia
le seguenti federazioni di interesse na-
zionale, costituite alla data del 31 di-
cembre 1999:

a) Federazione italiana aero model-
lismo (FIAM);

b) Federazione italiana paracaduti-
smo sportivo (FIPAS);

c) Federazione italiana volo libero
(FIVL);

d) Federazione italiana volo a vela
(FIVV);

e) Federazione italiana volo ultraleg-
gero (FIVU).

2. L’Aero Club d’Italia provvede inoltre,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, alla costitu-
zione delle seguenti ulteriori federazioni,
che saranno confederate nell’Aero Club
d’Italia contestualmente alla loro costitu-
zione:

a) Federazione italiana volo acroba-
tico (FIVA);

b) Federazione italiana volo a motore
(FIVOM);

c) Federazione italiana aerostati e
dirigibili (FIAD).

3. Le federazioni aderenti hanno pa-
trimonio proprio, distinto da quello del-
l’Aero Club d’Italia e godono di autonomia
tecnica, organizzativa e di gestione, nel
rispetto della presente legge e dello statuto
dell’Aero Club d’Italia. Nei rapporti con
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enti ed istituzioni nazionali ed internazio-
nali, le federazioni aderenti sono a tutti gli
effetti organi dell’Aero Club d’Italia.
4. Le federazioni degli sport dell’aria

aderenti all’Aero Club d’Italia, distinte per
disciplina, riuniscono nel proprio ambito
le associazioni e gli enti che svolgono la
relativa attività sportiva. Esse perseguono,
nelle rispettive aree di competenza, le
finalità di cui all’articolo 1, comma 2, e
svolgono direttamente ed indirettamente
ogni attività utile agli interessi delle disci-
pline rappresentate.
5. Nuove federazioni, costituite per la

pratica di sport dell’aria riconosciuti dalla
FAI e diversi da quelli praticati nell’am-
bito delle federazioni di cui ai commi 1 e
2, possono essere confederate nel rispetto
delle prescrizioni statutarie dell’Aero Club
d’Italia.
6. Alle federazioni degli sport dell’aria

confederate possono aderire associazioni
sportive ed enti che svolgono attività spor-
tive per le quali non sia costituita un’ap-
posita federazione autonoma di sport del-
l’aria.
7. L’Aero Club d’Italia si avvale degli

apparati tecnici ed amministrativi delle
federazioni degli sport dell’aria interessate
per l’effettuazione delle seguenti attività,
nei casi in cui esse siano riconducibili alla
competenza delle federazioni medesime:

a) predisposizione ed attuazione dei
programmi annuali di attività;

b) rilascio e rinnovo delle licenze
della FAI;

c) designazione dei rappresentanti in
seno ad organi tecnici e collegiali della
FAI;

d) designazione delle rappresentative
nazionali a competizioni della FAI;

e) esercizio del potere sportivo della
FAI nei rispettivi ambiti;

f) organizzazione di competizioni in-
ternazionali, di campionati nazionali e di
gare minori;

g) designazione dei rappresentanti in
seno ad organi e commissioni dell’ENAC,
dell’ENAV e dell’ITAV.
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8. Le federazioni provvedono, altresı̀, al
rilascio e al rinnovo di licenze, brevetti,
attestati e certificazioni necessari per lo
svolgimento delle rispettive attività, già
delegati all’Aero Club d’Italia, ed al rila-
scio e al rinnovo di documenti che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti delegherà all’Aero Club d’Italia me-
desimo.

ART. 3.

(Aero Club locali).

1. Gli Aero Club locali già federati
all’Aero Club d’Italia possono aderire ad
una o più federazioni di specialità di cui
all’articolo 2. Gli Aero Club plurispecialità
hanno facoltà di mantenere l’assetto pos-
seduto o di riconvertirsi in più Aero Club
monospecialità. La creazione di nuovi
Aero Club non può essere assoggettata a
vincoli numerici e territoriali.
2. All’interno di ciascun Aero Club

locale, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli appar-
tenenti alle varie specialità esistenti in
base allo statuto in vigore decidono se
costituire club monospecialità ovvero co-
stituire club plurispecialità. In caso di
contrasto tra le varie specialità si procede
alla costituzione di club monospecialità.

ART. 4.

(Contributi alle federazioni aderenti).

1. Nel bilancio annuale dell’Aero Club
d’Italia sono previsti contributi a favore
delle federazioni aderenti per l’effettua-
zione di attività sia addestrative sia ago-
nistico-sportive. La ripartizione dei con-
tributi è disposta sulla base del numero
dei praticanti di ciascuna specialità, dei
costi relativi all’effettuazione delle varie
attività e dei risultati conseguiti da cia-
scuna federazione.
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ART. 5.

(Norme transitorie e attuative).

1. Gli organi dell’Aero Club d’Italia
attualmente in carica decadono a seguito
della nomina di un commissario straordi-
nario con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti da emanare
entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
2. Il commissario straordinario di cui al

comma 1, sino alla data di insediamento
dei nuovi organi, provvede all’esercizio
delle funzioni spettanti alla medesima data
all’Aero Club d’Italia e adotta tutti i prov-
vedimenti già riservati alla competenza
degli organi ordinari.
3. Il commissario straordinario di cui al

comma 1, sentite le federazioni esistenti e
le rappresentanze dei praticanti delle spe-
cialità sportive di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 2, redige il testo dello statuto del-
l’Aero Club d’Italia, e quello tipo delle
federazioni degli sport dell’aria, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, e lo trasmette al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, che lo
rende esecutivo con proprio decreto da
emanare entro tre mesi dal ricevimento
dei testi proposti.
4. Le federazioni degli sport dell’aria di

cui all’articolo 2, in relazione alle attività
sportive disciplinate, entro tre mesi dalla
data di ricevimento dello statuto tipo,
devono provvedere all’adeguamento dei ri-
spettivi statuti ai requisiti minimi previsti
dal detto statuto tipo dell’Aero Club d’Ita-
lia per le federazioni aderenti.
5. Entro tre mesi dalla sua nomina, il

commissario straordinario di cui al
comma 1 provvede alla costituzione della
FIVA, della FIVOM e della FIAD. A tale
fine convoca distinte assemblee alle quali
partecipano:

a) gli Aero Club federati all’Aero Club
d’Italia, che pratichino la relativa specia-
lità;

b) le associazioni che sono state fe-
derate, almeno per un anno, all’Aero Club
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d’Italia successivamente al 1989 e che
pratichino la relativa specialità;

c) gli altri club ed associazioni che,
praticando la specialità interessata, ne fac-
ciano esplicita domanda al commissario
straordinario almeno dieci giorni prima
della data fissata per l’assemblea.

6. Il personale dell’Aero Club d’Italia è
trasferito ad altra pubblica amministra-
zione, salvo espressa volontà contraria
comunicata al commissario straordinario,
di cui al comma 1, nel rispetto delle
vigenti disposizioni applicabili in materia
di mobilità.
7. Il commissario straordinario di cui al

comma 1 provvede alla convocazione degli
organi statutari dell’Aero Club d’Italia en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
8. La legge 29 maggio 1954, n. 340, è

abrogata.
9. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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